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(1.1 avviai in torja a qùàm i)ftgtn» — pronti ^ 
di latta convfiaietuia. ^ . . ^ 

I raauoscrifcti non si rMiitniscoAd. 
PBBamantl nntaolvatt. 

U n n u m e r o separa to cenfc. i S » . 
%OTkii ia Ytndit» presso l'emporio giorunUsttóo'librAcia fìiam T.E,, «U'slisóli^ 

ttUii stumiMia forraviulii o ani prinolpî U tuhMc&i d«Uft eittii. 

I Bllom ED ISijKISH 
^ «Noi ei troviamo, òggi in 
« iVeata situazione: pólitioit 
«riro tutto le gradazioni dei 
« sìflo ad ora si' contesero 
<t amrainiatraziono. • 

« Fusi tutti in due diversi croigi;, so 
«OoHdo le rispettive affinità,, ne: \ ,nèro 
«Mori due inettilli fra lòto V^ra-' 
«stantì sullo '{inallid isic). l'.parwifiQi. 
«l'ordine, quelli che amanti:dellàej.n, 
« libertà la vogliono per so e pe rg l iV i 
« ed i partiti del' diseraiiìe anelanti^,, 
«più sfrenata libei'tà per sé à tutto di 
«degli altri,^ ,,,: 
, «BuoM^e «ristì.si:;qontendono;il: oamì 
,« ed è appuntò perciò ohe debbiamo vi 
« lareiittentainento in guestft •lottrt'di i)nes\ 
'i&'àì dhonésti a; ciò 1 secondi non pren 
«danò II sopravvento ». 

E feriipiiamooi ; qui,r,intant6j ne vale la 
penai Chi è che scrive ooàl i? Quale anima 
serafleà; ed in 'nome di 'quale partito di 
httoni è a qneàti?' 

Scrivo il Groaiato, e scrive in nome della 
sua compagnia. 

La modestia non è fra le virtù indir 
spensabili per salire al régno dei oibli, 
4uatftunque Lucifero, per 'immodestia, né 
sia stato soàeoiato. Ma non si tratta di ciò; 
iiori si tratta cioè di una ingenua presun­
zione di..., salvarsi sonza merito., : 
' Noi crediamo fermamente che fi Crociato 

sia convinto di quanto sórive, anche per­
chè quelli della bontà e HelVomstà, consi­
derati soggettivamente, sono.couoottt ohe 
si possono applicare ad arbitrio secondo 
Il proprio....puntò di vista. L'arelativita ò 
in questa matèria, sovrana, , , T ' 
, lufafcti,,— per citare, un esomiDib ohe 

agisco In queste .sero-nel Teatro, YÌ'iM, — 
Sparafucil'e'é perfettamente convinto ohe 
sia atto disonesto ilianoaroalla parola data 
al mandante di omicidio, sponinlitlenté 
quando il mandante ha auolio antebipato 

il prezzo della prestazione -d'opera, E 
Sparafucile sì sdegna .alla adlai idea ,cho 
si pensi che egli possa' tradire 11, oliente,; 

Ma il (7co6'tóo noìl h a soltanto un cri­
terio soggettivo- della onesW. e della ìiónià 
dei suoi uomini; égli li cónpsop p ,ii Ve4e 
alla p.rpva, -^ « B,i}pni e tristi',si; conten­
dono Il earapo.,, », egli dico. I buoni ^ sono 
tutti dalla : Sila parte, i tristi' sono "dalla 
nostra, Ua',aft'erffiaziouó cosi sicura e ;ro-
cfeandii. puft ohe essere frutto,di;iitik clili-
gonte rassegna, ,nQUn quale-ypglJamòie-

••gulrlo,- - ,, • •-; ;--;.-
•' Se fosse vivo, dalia^ nostra parto ci tó-
rebbo Cavallotti: tristo. ' ' 
• È vivo invoco Macola ed è dalla parte 
ào\ Crociato', tiwno,. ' • • 

Macola anzi ò il riconosciuto supremo 
intonatoro'di'questa ntiova musica clèri'co-
modcrata. Amicissimo dell'ex patriarca 
Sarto, ora. Pio X, col quale ha .pomuni i 
ricordi o lo compromissioni elettorali, am­
ministrativo di Venezia, Egli è riuscito a 
Castelfranco coi voti dei preti,,. Glie pre­
zioso olemonto di bontiV cristiana per la 
fusione del niptallp purissiinp noi crogiuolo 
di cui parla il Crociato.' 

E,., Éasi? Chi può contestare la sua olaa-
sifioazione-nel partito' cieH'oWMie? Dégno, 
dunque, dell'amicizia dogli amici del Grò-
ciato. 

E Sani? Anche lui. 
Peccato ohe Palizzolo, uomo d'oi'dlno 

superlativo o professatosi, alla assise, cat­
tolico apostolico oi'omano, non, sia riuscito ! 

Potremmo fare una litania di nomi illu­
stri di quésta fatta, sostenuti in questi 

giorni dai -oattbliol di- tutte Knlia e ,dft 
collocarsi tra \ buoni e gli •onesij del CVi-
oiafd Ma feiiiatftb d conosbèiizb più dli*é^te 
e^ptù',intime.'- ' :,/,:-.-',','. , •„,:, ,; v;;-,, 

Ì)o 'ABartal Esponente, di ogni bontàhO 
di ogni onestò dà liquefarsi net > famoso cro­
giuolo del C/roct'àtó; per formare il motnllò 
di cut'sopra e por fe ^Hoi-ità che sapete. 
' L'enésto Piccolo Civéiato spezzò una lan-
cia,,in suo favore. Ano a procurarsi ttJja 
querela dell'av?.»'Driussi. Ma ohe: eoa''è 
una q^uerelà quatodp si tratti di salvare vili, 
apostolo della' 'bontà ;d,tìl co, .Vittorio :;.d^ 
Asarta! Qhi non credo, legga,,ia sentanza 
della Corte dì. Appello, di Genova oho in 
questi giórni circola pel collegio d i Pal-
liiaiip va-Lati,sana. E' la constatazione ; gìit-
diziaria di una onestà che ,.obmmuoye^-i 

La pubbiiohi il clandestino KbcoZoCror 
oMio, 'per « reiavampntp graduale; » , dei 
suoi lettori, • ,, ,' 

È guardiamo ancora nelle beato schiere 
idei buoni, 

Solimbergo è fra quésti. E' bensì vére 
[le diede il suo voto pel salvataggio della 

a romana, di Tanlongo e , di Orispi, 
erano . òaom'; anohp quelli. E' anche 

•v,% che l'avv. C, L,' Schiavi, nel 1880, 
clji^ di lui ohe era « un falsificatore della 
iprola coscienza e delle istituzionibper-
,verlìaanneggiatore doUa patria por vi-
gllaoWiji d'animo,,, » ma,., ma , fa uno 
scherà; eppoi sono passati ;18 anni da 
allora fed allora non aveVa ancora dati ] 
ì suoi Vti a Orispi e conchiu.>)o l'af&irè 
«privata col. oomm.. Laganà; direttoro 
delia Na^azione fiussidìata dallo; Stato., 

Daaqué^ixono : dignus est intrari! 
; Buono, Benissimo il co, Erall'cbsoo Do-

òiani dellaVotosapompagniii éA Orociala. 
Porche no?,.Yoi vedemmo qualche giorno 
fii un poyBi'p\ochio, mflntr'egli;prooede,v,a 
austero-: tenera dietro : pa.98o, .passo, cól 
eappello in m ^ ed In éupplioo oompor-
tiimentó, ih à t t L di una, risposta favoro-
vble... e oi sia«o proforidamehto oora-
mpssi., Ponsamm;ache eoD; noi, tristi, la 
gento parla con ,Jtiggiore confidenza. Ci 
manoano quolrequifc della perfetta bontà 
ohe incuto tanto i4s\tto, 
. Anche i prèti che \ costituirono parto 
civile con l'avv,'Ca8alkji, contro il povero 
pellagróso Pioiili, dopo\ivorgU mandato 
iall'asta, la paidfiiq, della: fcienta o qualohe 
.altra ; miseria,- devono avo\ obbedito ad -un 
evitrrgelJcB seiitimonto di|BÌi'proma bontà 
òhe' 'noi non conosciamo,, ffianiico':X)r2'i(s,s(', 
gi'atui^o (iifcnfioro di quel lisgrazifito, a-
.yeva'.chiusa la sua arringa\ot,,Pfl(ér no-
Mer,dicen(.\o:eddimfitfc debit\ìmtra sicut 
nós cìimitti/ìim debUoribtis noitrìs.... ' 

Nói spingobimo là nostra ingenuità da 
(rwKj.flrioa, ricordiiro il vangelo di ^. Mat-
top :, non sia la votlra giustizia come quella 
dei Farisei : siate misericordiosi. 

i r canonioo Gori, nonché profossoro di 
teologia, ci iniso a postò subito ossorvan-
dpoi, dalle colonne del Crociato, elio so il 
Picilli «De,sse chiesta raisorìcordia, l'avrobbo 

-forse ottenuta. Esprossiono sintetica di 
tutto un sistema di bontà é di umiltà, ài 
fronte alla quale noi, col nostro collabora­
tore >S. Jlattpo, restamnio di stucco, 

Nèidimontichorà il Crociato di olassifì-
cnro tra i buoni quelsuo corrispondonto 
proto che, lagnandosi di qualche trascu-
r.'inza da parto della benemerita noi ri­
guardi, delia custodia notturna della sua 
canonica, minaooiava di provvedere .ai 
casi suoi armandosi di fucila o sparando 
sul prìino che si fosse presentato in casa 
'nottetempo... Tal quale come l'arcivescovo 
Myrìel Soi MisemliiU, dii cliissineiu^si fra'i 
tristi creali dalla fantasia di V'Jttor Hugo. 

E non Sono attirai bontà'iiifliiitft'-dì a;̂  
anirtìe « anìatttl 'dòlla Tera lìlsWtó per sé 
e por gli altri» tatti quelli•óg'fniìiutlclùr 
Vanto la rooehte lotta etettoralo per con­
vincere gli elettori dèlia campagna a sal­
vare « l'ordiae» di Macola ? Chi ne du]tilta? 
Ed il manifesto del, Profettb,, e lo oariohò 
di oavalioria, e gli arrosti del 13 corrente? 
- Tanto è: vero oho sono atti di bontà,:che 

l'avv. Della Bovero, assistendo all'udienza 
dpi Tribunale mentre i, testimoni depone­
vano sulle brutalità delle guardie di finanza 
trovò, coinè narrò il i''«'wM non smentito, 
olio cavalleria o guardie avevano fatto 
attbhe poco, oho dPveVahb atrlngore dì più. 

Passino, dunquoj i buoni do! Crociato: 
iolassioi, esempi di tutti gli amori che 
nobilitano la razza - umana : l'amore del 
prossimo spooialmonte l • •-

Però 0dsù Cristo, il, divino sovversivo, 
non al metterebbe alla loro tosta: ogli non 
•doleva ésaere Bhiiimato 6«o«o e tanto mono 
apoetterpbbe questo titolo dal Orodiato. • 

« Quid ma inferrogas da bona ? Unm est 
bornia, Deus »,, . •: ' 

Cosi egli risponfleva ad un giovano cho 
lo aveva ohiarnato : buon, Maestro, 

Tale e quale, corno i prèti dal Gradato I 

Il:"pw8li!|,-l5i r i iai i t i 
La stainpà;;Conser^atrioo e reazionaria 

h commossa od indignata lino ,alIo sdegno 
'per iMagitazionQ del i'loÌilamat;{,''Nbn'si può 
darle torto. L'agitaziono cosi silenziosa e 
forma dei richiamati è la più rivoluzio­
naria ohe si ' possa pensare. Appunto, si 
intendo,perchè Ichiaoohieroni rivoluzionari 
non, pi- entrano per nulla. Il rivoluziona-
risme dì questo ; agitazioni consiste in un 
punto dì interi'ogazioae. I rlciiiamati hanno 
portato in casèrma, ben nascosto nella 
lóro aoattola,„.oranioa,,una congiunzione 
intarì'ó'^ktivix) l^Sréhi'f/ , 

Quando questa .congiunzione si ficea 
noi cervelli, dei soldati in caserma, addio 
esercito, addio disciplina.,. Perchèì Questa 
interrogazione è pròpria delia filoaofia, 
idist, della ribellione. Non c'è istituzione 
bliq rpsiiSta al 3uoohiello di questo 
'i perchè? ), , ., ; _, ' 

, :; Óra' i riohia'niaiii sono al perchè ? M.,.. 
perchè non sanno d.arsi una risposta, si 
raccolgono silenziosi nell'ora della libera 
•\|9oita sulle piazze a guardare in aria 
tutti insieme siléòziósamonto. Quardaro in 
tiitti .jnsiemo silpnzìosàmente, sambra sia 
ina grande:rivolta. Gli; ufficiali accorrono 
( oeriatio di persuaderli a non guardare 
i l aria tutti'insieme, silenziosamonto, ma 
lon possono ricorrere a punizioni perchè 
lessun. regolamento : di disciplina o nos-

.! un codice militai'e contempla come azione 
1 unibile; il guardare in aria, sia puro tutti 
iisieme e siienziosamonte,.,.. 

Tuttavia gli uffloiali ed il Governo noii, 
latino torto a «sentire» l'impalpabilo 
t oniirabbando. Il contrabbando, come quello 
i Ile non denunziava Arrigo Heine ai do-
ianierl della.frontieratedesoa, non è nogli 
;Mni, è nei corvelli, in quol vormioifittolo 
loditore che gli zoologi dèlia oasorma 
! anno battezzato : percìiè indisèiplinare, ov-
1 '.ro filosofico. 

1 richiamati, man mano si prolungano 
i giorni uguali o monotoni dol loro sacri-
ciò, si domandano : a cho serve? a ohi 

iiova? Vogliono una ragione, E la ra-
i ione non trovano. Si era dotto ohe era 
lor lo elezioni. Ragione poco, soddisfa­
cente, I rlciiiamati sono cittadini chO: sì 
' antano di essere pure elettori. Nessuna 
hsìnga possono Sentire dol fatto ohe mon-
ii'o si sopprime in ossi il diritto ele(;toi'alo, 
ii dirìga la loro azione in confusa minao-
(ia contro il libero esercizio dol diritto o-
tttoralo dei non richiamati. Questo si-
stéma assai « postituzionalo •» dì separare 
Sempre più profondamonto l'esotoìto dalla 
•vita dalla nazione, farà cortamonto l'inl;o-
rosso dolio classi dominanti, ma non può 
appagare grandomonto la coscienza dei 
chiamati. 

; ' Ad "Ogni ' tnodo" ; anche le • elezioni sono 
trasb'ot-80. iPerohò ' noi!:- slMioenztano i ri-i 
eliiiimati? La tìspoata ò ovvia.;: Pbr-noa 
reli.dóre .palese:-ohe il richiiimo:non-aveva 
altro obbiettivo: ehei una larvata, violenza 
contro la sovranità popolare. ' 
•''iPér'iuna riigione arinloga, ispirata tutta 
all'orgoglio .owtdela' .del princìpio dli»ato-
ritd, ì'ÈièrBito, -lorgano ufllcloso del - Mini* 
fitBro,:delltt guerra) .lasoia intendere ohe il 
llpenziamento dei richiamati si farà • tiittià-
3?la;à8pottàre;''-, .:-•••:'-••-.•.:: ••'. - • • - • ; ' • ' 

Quoàtasragiono cortsisté: nelle stoaab dir 
mostrazloni ; paoiftohè del • richiamati. 'Ntìrt 
bisognftj'Si.iritenga. ohè.Jl militarismo sia 
penetrabile 1 dal. i)ero?iè ifilosotl00j: dalla péi'-
suaslaiib emotivà,,dal!o, buòno; ragioni eoli 
lettivtoerite-màhìfestate mediante il.i'ao-
oo|;li0rsi'>in'-:piazza od- il guardare tutli 
ini Kria^fBiletizipsjtrtiento. : - : : '•• 

Ma; se il militarismo è impbiiotrabilo a 
tutto clóiift'òpinlbnei; pubblica ne è .invece 
ta t tapormeàta ì s icemi-nossa, I ; 
' Ecco':ìEi«eWos';ohé>iÒJ costretto a confessare 
un,':, giornale -ben; ortodosso, il Oìormk 
d'Italia,' '-''• •• '-', / w':- '' H :• - .•• 

. « Nelii caso ; speciale ;d-6lia dimostrazioni 
di quésti- giorni, : al doyerieonoaoero eho 
osab troVariov.OBSonziatroeiite: origine da 
càuse :ecònomlc'hoo:SOolali.;':"' ' 
; «L'aypije riolildtoàfeà "gran" parte dèlia 

classe 1881 ; por':prbnderéjDàrtó^ alle ma­
nòvre del' 'setteitib'rb'tóoirà'd, costrinse il 
Mi blatero a ehìaniaro "lille -afitii, pol.periodb 
616110^16^ là;61ttò8B'pitt'anziana del' 1880; 
no. còhse^Ul ohe pìa"^ra-^e b più profóndo 
fu 'il pei'turbariìè'nto nella' Vita' èconothioa 
dei rloh;iam»ti',-Basti n'btare: che in alcuni 
reggimenti'si eo'riàtàtò'dlib'll '40 p,c)r cento 
dèi richiainafcì':sòhò'*ftmmoglirtti;B'dj <jìì,éstl 
il -IO- f er 'cento ctìn^-tirble, per ' èotìiprort-
doro il dfinno economico risentito da tante 
povere famiglio, .dàniio ,non eorto pom-
pénsato dal misero sòooòrso di 50 oontb-
simi al giprno a favore di oiasounn figlio 
oho lo; Stato lóro corrispondo in base ad 
una•rebente leggo, .'" 

« Se'a.óió.si aggiiingono il disMrbO p i 
pericoli, personali, gli Impieghi abbando-
'nati e fórse, ppf'setnìpi^e perduti, la. forzata 
'cessazioifp di .piooqlp ' industrie e di Poin-
.niérbi appena' iniziati, 'lii .so^p'pnsìbno'.doi 
layorì Paippòètri; che sì crecie-va di non 
pia aiibatidonàrb, occ,, i-isulta oyideiite 
cho il richiamo per un ppriodp abbastanza 
lungo di una olassp di uomini i quali in 
grati /parte oltre éhe- all':ingranaggio della 
vita' al sono gettati nbi partiti, bostitùisoo 
tale un.ppturbamento xjella :vita, delle.fa-
miglié poybre,, le quali, ' sforturiataraento, 
costituisotfnò' in Italia la, grande .maggio­
ranza che, so iion giustifica, spiega'però, 
in parto, gli atti deplorati e fa obbligo al 
Governo, olle non dovp ,mal illuderai iSul 
signiflcato degli avvenimenti, di nonripor-
rervi se non in caso di assoluta necessità, 
la quale,.soltanto può attenuare od anche 
evitare il malumora oho deriva altresì dalla 
persuasione di ossero stati sottoposti ad un 
,saori[loio: inutile». : , , : , ' , ; ;•-• . 
; Naturalmente il Oiornaled' Malia, aoxitir 
iBuando, si affretta a trovare, porfottamepte 
giustifloato il riohiaino della classe « por 
lo spiritò faoìlitìèhto ed improvvisamente 
facinoroso o sovversivo dèlia .popolazione 
italiana », "Ma il giornale ré.izionarìo olio 
cosi nllogramonto calunnia l suoi concit­
tadini, tira; da ciò; la coiiclusiono ohe il r i ­
chiamo della ola.s.se ò in,suHioÌ6nte 0 «olio 
al Governò neooissita, in ogni ei:o3a'del­
l'anno una fos'za bilanciata superiore'» 
« il ohe ti'ixdotto in linguaggio comune,,-;-
illustra il Qiornale.d'Italia— vuol dire una 
maggiore sposa di alcuni milioni », 

GÌ siamo! Nuovo maggiori speso niili-
tari adunque, e non por difendersi dal 
« nemico estèrno» ma por aggredirò il 
« nomico intorno». Questo ò lo spooitìoo 
sovrano elio, tittti'i,conservatori d 'I tal ia 
tengono in serbò por curarne 1 mali, per 
sollevare tpiella con fos.satà Inisèria dolio 
famiglie povero, lo quali, sfp'hmaLamente, 
costituiscono vi Italia la grande magtjiofama. 

Beco pertanto l'equazione progressiva 
della fatale reazione italiana: misoria — 
miuiifèstazioiii sovversivo -- militarismo 
— nuove spese — nuove tasse — nuova 
:tnispria —.puove mnnif'BStaziQnì sovversivo 
'— militarismo — nuove speso 'èco, eco,, 
fino alla consumazione dei secoli, fino all'o-



saurlmento di ogni risorsa e di ogni liborÉà 
ae lk miziono, " ' 

E allora non solo nei oervoUi dei rioliia-
piaM, ma in tuttt 1 corvelli sani, il tarlo 
roditore del dubbio fllosofloo penetra irro-
BÌstililImente come un rigazzo suooliioiio, 
Peroliè ? Pprohè ? Perchè ? '' 

li suGchìonismo diplomatico 
Togliamo dal Corriere , della sera qamta, 

coda d'articolo che dimostra coifife l'Italia 
spenda bene il suo denaro anche a... Co­
stantinopoli : . .., , 

Ed à certamente molto strano tutto ciò 
venga a nostra conoscenza poi tramite di 
documenti ufficiali di altre nazioni! Ma, a 
parte la ripugnanza, del nostro Ministero 
degli;esteri a pubblicare documenti ;diplo-
matici, questa volta è anche molto pro­
babile la nostra diplomazia non abbi* nem­
meno saputo molte: cose che sono state 
portato invece prontamoilta-. a conoscenza 
di quella inglese. Fa una stranissima im­
pressione a .tfòesto proposito, sfogliando 
l'ultimo-'.iìte.Booib, il constatare ohe in 
tutta quella voluminosa corrispondenza 
(si tratta di pii"t di 800 documenti) nem­
meno una sola volta si accenna o è citata 
l'Ambasciata d'Italia a Costantinopoli : che 
l'Ambasciatore inglese è sempre in rola-
zion© diretta col gen, DCgiorgis e ohe questi 
riceve dai rappresentanti di Sua Maestà 
britannica, anziché dall'Ambasciata, ita­
liana, persino il testo degli articoli da in­
cludere nelle sue proposte;.. -, .<• ' 

Su queste colonne, per- l'appunto • verso 
quell'epoca, ho descrìtto in ohe condizioni 
si trovava allora Ja nostra Ambasciata, col 
iitolare quasi sempre assente per ragioni 
'di salute, e nella quale, per una strana 
situazione di cose e di persone, non ora 
possibile, durante l'assenza del titolare, 
un' azione energica e autorevole. Non riper 
toro qui ciò ch&_ scrissi allora, sopratutto 
perchè giova-sperare che il nuovo amba­
sciatore, .rendendosi conto degli inconve­
nienti, abbia .{provveduto o intenda prov­
vedere a porvi.riparo. Ma è assai proba­
bile, debba ricercarsi, ih tale stato di coso 
111 causa ,per cui anche gì' incidenti nei 
quali oravamo direttamente intòressatì si 
siono svolti — almeno secóndo quanto ap­
paro dai documenti finora pubblicati — 
senza l'intervento, della nostra diplomazia, 
0 lasciandola assolutamente in seconda 
linea. 

In ogni modo st^ il fatto che, dopo aver 
insistito perchè fosse affidata a un generalo 
nostro la naissions di riorganizzare la gen­
darmeria, ed aver ' ottenuto ci fosse asse­
gnata la zona di Monastir, il regio Console 
in quella città, brillava per la^sua assenza, 
quando vi si sono insediati i nostri ufflisiali, 
e a OoatantinopoU er.a .assente il nostro 
ambasoìatoi'p e tutta sóssopra l'A.mbijsoiaÉa 
qua^ó'l'qi'Se. ,i'incidente sulla ctii impor­
tanza non mi, pare hecassario l'insistere 
^più oltre. Constatazioni certamente do-
• l o r p s è . '• , ':• , ' , ' " . . ' • • ; ; / ' • • • " ' , • 

:Ì^Q spqs^,dello Stato 
,Néi bilànci dello Stató'j'troviìimo questa 

parte impoj-tàntjssimn,, ohe 4;prèsta a qual­
che non,liiutile,osservazione: ' 

: , ; ; . . ; ; : : v , ; , Sposo, di Stato :: , EseroMo" 

Interassi debito: pub- ' • 1878 asoo 
« i c b • ^: : milioni 402 6G2 

Amministrazione' » 146 199 
Pensioni • ' , ; ' • ' ',' :» • ; 60 83 
•Magistratura » , 2 6 ' 32 
'Biplomazia- - • ; ' : » ," ' 3 - 7 
Dotaz. della Corona » 14 , 16 
Guerra e Marina . » ' ; 176 3,77 
Servizi pubblici ; • » _£0 180 

V. ,; ;! milioni 997' 1686 
- Mentre le cifre Ideile l'spese produttive, 

cioè quelle per i servizi pubblici, si man­
tengono sempre misere, salgono' meravi-
gliòsomente in un aumento continuo quelle 
delie apese improduttive. 

Como coronamento dell'edificio, ricor­
diamo l'aumento: del debito pubblico in 
trent'anni da 8 a 12 milioni, a il depau­
perarsi del nostro demanio—la proprietA 
nazionale ohe dovrebbe oostituii'e una ric­
chezza utile al bilancio — il cui reddito 
invece è andato rapidamente decrescendo 
•per le alienazioni più precipitose. 

iioaiiiti 
dolDomànlo pubblico 

, Anno, 1866 — milioni 21 
/ 1871 - » 13 

, , .. 1902-3 — , » 7 
iIoU'Asuo eoclcsfastioo 

Anno 1866 — milioni 28 
» 1871 — » 18 
» 1902-3 - » 1 

La Corona solamente ha •accresciuto i 

suoi godimenti demaniali alla cifra di .61 
tóiiionii' •• '•: :•••••••''•••' . ' • ' . -

, Ora si domanda: ,qanlo ftlUdamento pud 
dare un governo che dinanzi a q;uasta .si­
tuazione iìnànziaria, di, fronte,al ..sorgàre 
di tanto nécessitòotì 
zione,: di;yìà||llt|,:nófiytfcpvA ,di, moiglioìsè 
non olio Hàtóf'tóare nella, sua irelààione-al 
re per; lo, ''sclogllmèntOiìdplia,; Ca.mera,4a 
Intangibilità delie,.spese millturi? 

11= paese :tìa chiesto invano ohe fosso 
finito lo;.sperpero dei milioni, i quìill nbn 
vanno ̂ hèpptlre alla difesa del paese ma 
:vóngonò pWtìiBl'Cóh'inèensaSi cecità! s 
' invàno : e iti tanto' il nostro paese ha :'il 
(primato dell'analfabstiamo (B2,98 por contò), 
degli assassinii e pmicidi (61 a mezzo per 
ogni milione;di abitanti), ;;. 
, La eloquenza della Cifre non ha d'uopo 
di commenti 1 

LA SETTIMANA STORICA 

Riprendiamo questa interessante pubbli­
cazione stata interrotta por assoluta man' 
oanza di spazio durante la lotta elettorale. 
28, ottobre 186Ò — Muore il patriota Qlnsijppe 
, , , . . , ! , , , • ' , . I j p i ; l i ( s . , , 

29 » 1806 — Air Ittiboccatiira del porto di 
' : . New-Wrk; Vlonb inaugurata 

; , , , . la statua della t/ibort(V| di pro­
porzioni colossali, dovuta allo 

. V Bottlpollo di un éolòbra rirtistfl 
,••:•':!• . . . ,, fraocosc. , ; ; ; 
80 », ,1903 ; - I l popo lo di Zurigo, rivoudlca 

Col « Kofcròndltm » lo atttono-
TOio comunali. 

pr , >. ,1891 — I l governo di Orlspl ordina lo 
aolog'Iimonto dolio Socloti ro-

• :' " ' imbblioftho.: • ; , : , 
1 novotnbto 1901 — Ad Àiicona.ha luogo il quinto 

cougrajso nazionale ropnbWi-
- •' ' ' • " 'cano. ",•• ' • • • • • • • , • ' 
-2 » 1818 — Gluaoppo M.aiizlnl i! ombafto 

. contro gli austriaci a Qorini-
gnano.' 

3 » 18ST -• Qutì.sta datii rammenta l'orolca 
disfatta di Montana. ' ; 

i » 18G7 — Garibaldi i arresiito o coif-
dotto al Varlgnano. 

4 » 1882 —• Il martire triestino Obordan, 
Viano dall'Austria condannato 
a morto. 

6 » 1837 — DolCarrottó sgherro dol Bor­
bone fa : fucilare il patriotta 
Mario Adorno,. j 

6. « ' 1793 -r 11.Puca d'Orleiins vienode-
cipitato a Parigi. 

7 » 14Ó7 — In Tronto, Kodolfo Bollinzan 
nittpre. sul patibolo Innog-
glando alla hboi'tà, > 

8 » 1798 — La Convenzionò Ai Jfrano'm 
stabilisco il : culto della l'à-

• - •[ • g i o n o . : ' ; , ' ' . :•• . ,•; ' 

9 ; » 1903 — Nello elezioni di llnvenn'a 
vince 11 partito repubblicano 

; con 22U voti. . 
10 » 1818 — Il generalo latiìolli invita;a 

pranzo Federico Capobianco 
' e lo fa decapitare. 

11 » 1753 — Nasce in Germania .Pedorico 
SohlUor, li grande poeta dram-

!.raatlco l'autore dei Masna­
dieri a àiiitaria Stuarda. . 

12 » 1842 — Mnore a Carrara Carlo Bini 
> livornese ardente patrioÉta e 

* • valoroso letterato, legato di 
intima, fraterna amicizia a 
U. D. Guerrazzi. 

13 » 1896 — Scoppiano gli scandali ban­
cari dovuti all'opera dei noti, 
famigerati commendatori. ' 

14 » 1825 — Il iH'ode colonnello Cavedoiìl, 
:'si suicida per non cadere nelle 
'mani dol re borbone, Fran-

; ; . , Cesco"IV. ; , ; . ;. 
1& li. 1908,— A Iesi nello eiezioni vincono 

1 . repubblicani con . grande 
inaggioran^a. • " ; 

16 » 1903 ;—Ha luogo à Sonia il Congresso 
: degli Impiegati solvili. j 

17 » 1827 — Il carbonaro Ippolito Lollì é 
. : ,! avvelenato dal medico iel 

;• oaroore. •: \: 
18 • 1B61 — In Cosenza è bruciato vlvóu 
. ' ; tribuno popolare F. 33arblep. 
18 », 1899 — Muore Castelar, il più graitìe 

oratore della. Spagna. l 
19 » 1792 - ' La Courenziono di Franjla 

, decreta soccorso ai popoli \nt-
' tanti per la libertà. , ' .1 

20 » 1849 — Y. E. II seiogllo la Carnea 
subalpina per non aver |p-
provato la paca con l'Auati|a. 

ACQDA di PETANI 
eiinentemente preservatrice delia salnì 

dal Ministero Uuglierese brevettata lift 
SALUTARE; 200 Oertifloati puramonse 
italiani, fra i quali uno del oomm. 
SaglionemBiioo del defunto Ro Umber t i i 
— uno del oOmm. Q. Quirko medico Idi 
S. M. Vittorio Emiinuelia III — uno del 
cav. Qitts. Lapponi medico di S. S. ILeo^o 
KIII — uno del prof, comra. Guido Bacce\',i, 
direttore della Clinica Qoneralo di Eorjia 
ed ex Ministro della Pubbl. Istruz, '5 

Concessionario per l'Italia A. V. RAOIX) 
— Udina. ' 

Rappresentato dalla Ditta ANSELO FÀ-
BRIS -^ UDINE. ' 

JB 

| r a i ì | g | fittctclìfìa 
Il caso Perissini 

>l6tf'é"gititttb'SÌ;;uno ;sttett>' cosi acuto* 
cli6;hon;Mssiamò .jiitì alluiigo'tacere.. •';. 

. Come Ii.signdfcPeMssinl abbia disertato 
il:, campo, come siasi reso strumento e jpàr-
teoipe dèlia guerra tnossa agli amici. che, 
lo avevano esaltato ài più grandi onori, 
non diremo. Della defezione sua non si 
parla più, si parla dei sub: saorifiòio por-
chò •rocòdétto dalla condi^aturft politica. 

Durante la;;lOtta elettorale, persino nel 
discorso dol. candidalo dei moderati, lo 
supposto Intìma^iphì a Perissini- furono 
un'ai'ma di offesa centro l 'avv, (Jirardini. 
E sempre con insinuazioni vaghe; mai con 
l'allegazióne di un sólo fatto preciso e' spe-
oMoo. L'avv. Qirardini, si limitò a dire 
olle non foce altro: Che dare- al Perissini, 
Eioiiiestoi;! più onèsti consigli, ed a disap­
provare, quando pure ftidal Perissini chia­
mato, la .ttccottazipiie della candidatura 
per Gsmoiia, per quégli stessi motivi, di 
rettitùdine politica'per 'cui l'aveva scón-
Sigliato.,Doveva bastare, ma non bastò ; 
gli attacclii,continuarono più: vivaci che 
mai e l'avv. Giraì-dini subì tutto in . si-
lenzici ed il signor Perissini non insorse 
con ùtìd sola paróla. 

:Nell'ùltimo consiglio comunale l'avvo­
cato Qirardini si limitò a ripetere 0 pro­
testare , Che ,non aVjBva fatto al signor Pe­
rissini, intimazione alcuna. E per tutto, ciò 
il signor Perissini nella sua lettera di po­
chi'giorni sono, scrive :' : ' : ' 

, « A Girardini non rispondo peróhè, la 
«parola mi sanguina le labbra; lascio ih, 
«vece alla sua coscienza dooidoro dà qua! 
«parte stiano le viltà», 1 

Comesi vede, una insinuazione ancor/ 
Ma, la stampa avversaria prose occasioj 
a rinnovato offese. ' 

La Patria del Friuli di mercoledì 
metto a • questo periodo dei Perossin]^'' 
scritta : Gravi parole all'avv. Sirardinl 

li Giornale di Udine, commosso,' m^^^ 
all'ex sindaco la lode della puritàJella 
coscienza 0 consacra al perseguiiatoP'.^^^ 
compassione. , / 

l i Ci-oetóio di inercoledi premae 'iHs 
parole del Perissini questo apprez^nòntó : 
«E qui siamo giunti allo scoppi/Anale; 
.«,è addirittura .uno scoppio di/udite: .è 
« un srapnel micidiale, una palar«"'"r'^'""; 
«leggete: » / 

Eppoi in tutti quésti giorni gù grassetti, 
con insinuazioni sempre più f^'^^ si at­
tacca la medesima persona, .jn^a posa e 
senza quartiere.. / ; • 

Ed allora basta. Durante / candidatura 
si potè avere la generosità/i tacere — e 
fórse fu cólpa — ma à/questo punto, 
quando la questione è in/i'tita cosi che 
la diserzione di: PerissiniAttraverso a si­
mili oltraggi, diventa t / addebito a ohi 
tentò tenerlo sulla retta /a, quando si vuole 
perseguitare la pérsonftà stessa d'un cit­
tadino, allóra, ripètiacp> basta. 

Crediamo che tuttu galantuomini tro­
veranno generoso il rferbo passato ,0 giusto 
oggi porre le pose / ch i a ro per non : là­
sci are un serbatowntatto di, peradie per 
un'altra giialsiasl^casione. 

. . ) , ,,,|,.a:„^roia. al ..fatti' 

, Procediamo, .pinatamente. 
Il primo coUpuio. — Il comm. Perissini 

mandò in un leter.minato giorno, versola 
metà di.ottolae, a chiamare l'avv. .Girar­
dini e gli oonwnicò che gli era stata; offerta 
la oandidatum di Gemona-Taroento e che 
egli si; sentirà perplesso, t ' avv, Girardini 
gli risposo .me egli aveà il preciso dovere 
di riflutarli, ohe gli pareva, alla sua età,, 
potesse tenersi pago dell'alto posto che 
occupava, ohe in ogni modo, se voleva 
tentare una battaglia, la tentasse, (degna 
de' suoi principii e si ponesse di fronte ad 
un conservatore come il De Asarta, contro 
cui una seria lotta sembrava possibile. 

Il comm. Perissini rispose, che trovava 
giusto il consiglio, ohe non avrebbe mai 
tirato una coltellata al Caratti, ma ohe il 
Caratti sarebbe egualmente oadutp, per 
cui era meglio che si ritirasse l'avv. Ca­
ratti e si presentasse a Palmanova. 

L'avv. Girardini concluse che se cosi 
era, egli, Perissini, doveva mandar a chia­
mare Caratti e dirgli tal quale le cose détte 
a lui, G.irtirdini, e che, se Caratti si ritirava 
dalla' candidatura, poteva egli prodursi se 
no, nò. Immediatam|nto si offerse di par­
lare agli amici democratici di Palmanova 
per accordarsi con loro, Come era può 
debito di correligionario politico. 

Il comm. Perissini accettò il consiglio e 
l'olt'erta e promise che nel domani avrebbe 
parlato con Caratti. 

Di questo colloquio non vi sono tosti-
monianzo, ma e' è il signor Ernesto Bprt 
di Palmanova, con il quale l'avv. Girardini, 

fedele all'incarico avùtr"'^^ °ol ^^"^^0 
dopo, proponètidogli d f e ] ? Pionpao-. 
cordo con la democra/^'Udinese met­
tendogli, principairae/<^»v"n'5 " no'»*' 
di.Perissini..!. ,:,.,-.: 7 ,;t;v.r''„.-qo, ..,. 

Seomio é¥imo /««^ ' is?- Uloòmni. 
Perissini noii'SavefP'"'!»*?; «"n t^^''-
;tìaratti..;,,' Ì ; ' - J - . / '' .SÌK- •;• • • Stó.. • 
•:, Si lagnava: ,ch^«« oónipar80|irl un 
cenno del JfVtòJo^ndidatura Driussi. 
t ' àvv . Giraràitiì WP^e"»*», «li'' Dnussi 
non accettòrebfer'»'^'''"'"''" ^''c"™- ' 

Neanche a q # colloqui vi sono testi­
moni. Ma'o'è If- Driussi, CUI l'avv. Gi­
rardini parlò P^' "° ' i ^"1° immediata­
mente dichitt^'i^ 'delia,.sua candidatura 
non si dovév/°'''"°'i^ parlare, ma si offri 
di fare tutto'P°^MbUe por, sostenere Pe­
rissini com"' Porissìni fu tosto riferito, 

lii q(iggj;i/orni, tlcomm. Perissini, senza 
saputa d(/ Giunta, mandava improvvi-
saménte /''•'*''''' ringraziaménto al Re 
pgj.jlj;itj/di,Principe di Odine conferito 
ad un ttffoipe, della Casa Savoja-Qenovn. 

Óiòcf voleva dire, quanto si seppe poi 
dalle'pl*i''^"'^io'" del dott.^ Biasutti,' che 
Qgji yissini, aveva allora già accettata 
la carl^'."*''''' '^'1^' l'aveva sollecitata. 

B,jl questi; giorni stessi-diceva invoce 
agii^sessori Pico, Conti 'ed al segretario 
dgJGardi ohe si sarebbe'comportato sc­
oop i consigli del suo amico Girafdini, 

giorno 20 otloU'é. •—^^ Nel giorno 20 
bre il signor Perissini mandò a ohia-

're l'avv. Qirai'dini. ed ebbe Con luì un 
loquio fra le nove e ihezza e lo dieci 
Ha sera. 
Gii disse che lo insistenze pei' Gemoha-

'àrcehto erano grandissime." L'avv, Girar-
flini, vedetidoloritoriiare.allo,prima idea, 
'insistette nelle prime ;S,uo, .considerazioni 
ed:il signor-, Perissini ; gli disse che biso­
gnava affrettarsi a mettere ,'ivanti il suo 
nome a Palmanova, ohe sé.Veniva proposto 
un altro,''dòpo là riuscita èra più diffloile. 
' L'avv.iGirardini gli osservò che man-
cavano quindici ;giorui aiiC;-elezioni; :ohe 
tompo c'era ancora ; oho a, Palmanova già, 
si era incominciato e restò inteso con lui 
che nel domani '21 ottobre egli, Girardini, 
parlerebbe con qualche amico di San 
Giorgio. " • :" ;; :' ', , 
..:Neanche di .questo colloquio v ' é alcuna 
testimonianza ; ma v' è il sig, Ugo Foghini 
di San Giorgio, a cui mediante un tele­
gramma fen'oviario l'.avv. Girardini diodo 
in quella notte medesima appuntamento 
alla stazione di San Giorgio per parlare 
con,lui in treno f r a , S a n Giorgio e Lati-
sana. Il signor Ugo; Ifoghini doveva ve­
nire a Udine e con esso nondimeno l'avv. 
Girardini parlò, intanto' riservandosi di 
continuare le pratiche al suo ritorno da 
Venezia. 
, In quel medesii-np giorno 20 ottobre, il 
Perissini aveva dato la sua accettazione 
scritta al dott. Biasutti, con la lettera in 
data appunto 20 ottobre che fu pubblicata 
saììa, Patria del FrtVii dèi 25 ottobre, men­
tre, secondo le dichiarazioni del dott. Bia­
sutti medesimo, ripetcsi, aveva prestato 
la sua accettazione,verbale giorni prima, 
anzi, aveva profferita e sollecitata la pro­
pria óandidatura a Gemoniv; 

Giorno 21 ottobre - 'Pre raigioni e una pro­
posta — Il giórno 21;\si era diffusa qui la 
notizia dèlia 'oaudidatura Perissini a Ge-
mona ed il sig, .Luigi Pignat, incontratosi 
,nel Perissini gli, faceva presentire,lo dir 
sapprovaziohi della Giunta per il suo modo 
di comportarsi'. 

Al quale sig. Pignat il Perissini disse, 
nello stesso giórno 21, altre cose che 
.ognuno può, ;ov,e lo creda, sapere dal me­
desimo sig. Pigiiat.., . • 

..Jl giorno, 21 ottobre stesso l'avv.' Girar-
dihi, ohe nella mattina aveva parlato col 
sig. Ugo-Fòghini'a San Giorgio di Nogàró, 
ritornò da Venezia con la corsa delie 9.40 
di sera e trovò il seguente biglietto: di 
Perissini,: 

Mi urge di parlarti personalmente domani 
mattina, fammi sapere l'ora precisa, possi­
bilmente alle 11, 

Girardini si portò tosto, da Perissini, il 
quale gli partecipò che aveva accettato 
per tré ragioni. 

La prima per servire alle sue ideo de­
mocratiche (testuale). 

La seconda perchè gli avevano presen­
tato la prova palmare (AQ l'avv. Caratti 
aveva insidiato la sua candidatura a Pal­
manova e ohe ciò aveva provocato ia lui 
ufi movimento di indignazione. 

La terza ohe egli aveva accettato per 
rendere un gran servigio alia città e per 
poter compiere l'operazione di unificazione 
del debito comunale. 

Soggiungeva infine che egli capiva che 
l'avv. Girardini doveva tenergli il broncio 
in pubblico, ma chiedeva non lo combat­
tesse il Paese e chela Giunta non facesse 
alcun atto a lui ostile ; che. se avesse avuto 
questi impegni non si sarebbe dimesso da 
sindaco, altrimenti si. 

PRIMA FABBRICA ITALIANA DI ZOCCOL 



L'avv. Giirardiiii rispose elio le idee de-
mooratìelie erano cosi tradito e non ser­
vito: chtì Garatti avrebbe potuto; soltanto 
facilitargli la via di Palmanova; che il 
debito comunale non o'entrava ; che Oi-
rardiSi; sì sarobbeiìóìmpòrtato.m;^ubblìco 
in conformltft ai sentimenti nianifèstatt à 
lìii--ln'primato'.'.-': ''-'-"' •«"; ^' \^'-i'>:. 

Gli chiese però quali oondiKioni il comm. 
Sti'iégiièr'iirópòheva per la unificazione' 
del debito comunale., .(Pok'.h6 del oomm. 
StriBgiier si ehi: toiiipo:prima parlato in que- ^ 
sto proposi tb fra alcuni assessóri)! Bisposa 
ohe con il, comm.: Stringber non aveva 
avuto dirotti rapporti, ma che aveva dogli 
inipogni ihdiretti. Ij'ftvv, Girardlni disap­
provò iJienamente le detórmlnaKioni presa 
dal Perissini per lo stesso ragioni di lealtA 
pei' ló'quali l'aveva sconsigliato. E cosi fini 
anche questo colloquio. 

Nel domani; si dimise da Sindaco, ed in, 
una prima lettera, acrisso ohe sì ora di­
messo por il: vìvaoQ, dissidio avuto. Con 
l'assassore GHrardini ; iu quella vece lo di­
missioni derivarono dalla risposta data dal-
l'avv, Girardìnì alia proposta fattagli. 

Altre persone ohe sono vive e sane, oltre 
Bignat, sono,, in grado di parlare od occor­
rendo le citeremo. Nel giorno 22 mattina 
l'avv. Girardini partiva per Roma. 

E vi sarebbe anche un altro aneddoto 
da raccontare. 

Ecco quali.cose tacque, sotto il flagello 
della lotta ellettorale, l'avv. Girarclini, in 
quali condizioni si prestò a questa guerra 
Michele perissini ; come lanciò l'ultima 
offesa ; come, vedoridosi perduto per la 
parte demooratioa, si offra quale una vìttima 
da vendicare, e come un mezzo di pole-
inioa a colóro, cui prima" si offerse qùal 
candidato politico, appellandosi ora, non 
sappiamoli perequali elezioni, al giudizio 
del popolo^ , 
.Esposti i; fatti non soggiungiamo né 

icommonti iDè inutili frasi; domaudiarao 
soltanto perchè il comm. Michele'Perissini 
abbia scritto ohe a rispondere all'avv. Gi-
rardini gli sanguinano le labbra. 

• ' • •-; ' ; • - G . G . 

I*arola di Curia 
« Rispondiamo che in elezioni passate 

furono iuvitati i rappresentanti del no«tro 
partito a, far lega coi moderati dai loro 
rappresentanti e che la lega non venne 
in seguito accettata dai nostri per le con­
dizioni che si volevano imporre. Questo 
rispondiamo e sosteniamo. D 'altronde, 
molti dei moderati riuscivano perchè ap-
poggioti dal voto dei cattolici, voto che 
quind'innanzi loro mancherà». 

C'ìttaainó italiano 5-6 taglio 1899 N- 140. 
Le condmonì sono dunque accettate ed 

ì liberali àeWs, XX Se.ttembre le cono­
sceranno. 

Orucis obstringamur amore / 

Non gli par vero 
Nelle .Note e commenti de l Orociato di 

ieri, si legge: 

« Fermate per la strada una di quelle 
setaiuolo ohe lunedi cantavano a stomaco 
vuoto in onore di Giuseppe Qirardini e 
domandotele : • , • - • • 

' — Di, conosci tu l'avvocato Girardini ? 
^- I o ? ! — vi risponderfi:—io no! ;—Sta: 
bene ; e perchè ti sgoli dunque dietro di 
lui? — Perchè?! vi risponderà; è il padre 
degli operai. — Va bene ; ma tu avesti 
per avventura da questo vostro padre 
qualche, bonoflcio? — Io?! vi risponderà 
ancora; lo nulla. 

È come quella qualunque, cosi tutte. E 
come le setaiuole cosi il resto degli operai, 
almeno nella: massima parte. Con tutto ciò 
si l'tvssegnarqno — comunque eccitati — 
a perdere per lui il salario dì una gior­
nata; a portare la roba sul monte por 
campare la vita (a proposito, che ressa nel 
martedì,al monte dei pegni!); a farsi am­
manettare e anche condannare... Come si 
spiega? Con la incoscienza della folla, 
schiava ancora di molti pregìudizìi, quindi 
fanatica, procliyo sempre alla idolatria e 
al feticismo. ' , 

Sta scritto nei Oomondamenti: Non ado­
rerai altro Dìo avanti di me. E la folla 
dimentica di Dìo vero, anche per un sol 
momento, sì abbranca, spinta ooma da un 
bisogno, agli dei della terra. Di qui le 
frenesie inconsulto, sfruttato, poi su larga 
BQala dai demagoghi». 

La oonfossiono non potrebbe essere più 
preziosa e meno sospetta. 

Il « Dìo vero », si capisce, bisognerobbo 
cercarlo tra le file dogli amici del Orociato. 

Se, per esempio, lo povero. setaiuole o 
gli operai gridassero : Viva Zamburlinì, o, 
viva Casasoia, oppure, viva Dooiani...,, il 
Orociato troverebbe la cosa giustissima, 
tanto più se gridassero anche: Viva il 
Orociato l 

Voi» popuU, vox Dei.... r e v e r e n d i ! 

Strascichi e code 
A proposito di tumulti 9 di gesta inGiyili 

Togliamo divi ÈiHuli di lori la soguonte dìi 
Tavaguaoco; 

Hanno mandato qui in gran-'còpia il 
Piqeolo Crpciafo, organo dello menzogne 
pret l i iee feudàliii'e l^giamorinesiÓHòhè 
si racconta che, « i partigiani di Girardini^ 
appena; saputo che ; era ; statò èléttO! Sqlim-
bergo ^i abbandonarono a grida e tumuli». 
, 8 1 , vorrebbe sapere ::dal sigtìòr; Wccotó 

Cfoéiaio se orano «partigiani di" Gii-arainì» 
.quelli che la domenica sera dopo il bal­
lottaggio qui in TavagnaooO hannonfatto 
.tum'uito, gridando :< Morte È Girardini» e 
« Morte alla famiglia Baschóra » (Uno dei 
più franchi partigiani dì Girardini) con 
minacelo alla casa dello atesso Basóhera. 

E si vorrebbe sapere dal signor Wflcoio 
Crociato se orano «partigiani di Girardini» 
quelli ohe durante lo scrutìnio insultarono 
e minacciarono dì bastonate e di ammaz­
zamento lo' stosso Bascheraì..«'unioamento 
perchè domandò come suo diritto, di met­
tere a verbale ohe hoH'urna risultavano 
dm schede di pih i&X numero dei votanti. 

E flnaimento si vorrebbe sapore dal 
signor Pieoolo Crociato aa. non fu unica­
mente la prudenza e jjì educazioùo dèi 
Basoherà 0 degli altri girardlnìanl (tutti 
uomini conosciuti' oertamento per uomini 
dì fegato sano) so non successero in quella 
sera dei brutti guai." :" 

Sarebbe bone. ohe: almeno per noi di 
Tavagnacco il signor Pìccolo Crociato spie­
gasse queste cose, se può ». ' -

11 C o m i z i o di d o m a n i 

a l la C a m e r a del L a v o r o 

Eu diramato'il Seguènte'manifesto : 
hmoratOri e Lawratrici I . ,'. 

La Camera del fiavoro asseóondando 
beh volentieri l'intervenuto risveglio fra 
le classi lavoratrici, non mancò di inte­
ressaménto per consolidare maggiormente 
lo spirito dì organizzazione proletaria, cho 
è la migliore garanzia di; ordinato pro­
gresso sociale, 

Porti e convinti del grondo beneficio 
ohe viene ai lavoratori dalla istituzione 
delle leghe di miglioramennto e di resi­
stenza, abbiamo divisato chiamare a rac­
colta operai ed operaie per cosi infondere 
ad essi gli scopi è le finalità della orga­
nizzazione. I l momento è opportuno; ve­
gliare sulle sorti presènti e future, è do­
veroso. 

Operai ed operaie! 
Siete convocati in Castello domenica 27 

novembre 1904 alle ore 2 pom., per sen­
tire la parola degii oratori Giuseppe Girar­
dini, Driùssi Cmiiib, e Giovanni Gosattini. 

Non mancate a quésto ' nostro invito, 
ascoltate la voce e là raccomandazióne che 
viene da altri vostri compagni e compagne 
che tanto apprezzano là organizzazioDl pro­
letarie. ' 

Scuotetevi e rispondete all'appello. 
Udino, 26 hovombTo, 1904,, ' , / 

: La Commissione Esecutiva.. 

C o o p e r a t i v a di c o n s u m o di U d i n e 

Giovedì,sera sì riunì il consiglio della 
Cooperativa di consumo e, dopo di aver 
approvato parecchie cose d'indole ammi­
nistrativa, deliberò di convocare ì soci 
poi giorno dì sabato 10 dicembre p, v, alle 
ore 21,: nei locali della Cooperativa, col 
seguente ordine „del giorno: Scioglimento 
della .Società è nomina, dei liqaidatori. 

<i II L a v o r a t o r e F r i u l a n o » 

è il titolo del nuovo periodico socialista 
settimanole che oggi vedo la luce. 

Al confratèllo il nostro saluto e l'augurio 
di pr'ospora vita'. Siamo corti ohe unirà 
la sua voce alla, nostra nelle sante batta­
glie par gli ideali di libertà contro il four 
dalismo'e l'affarismo ohe ancora infestano 
tanta parte del nostro,Friuli. 

Rispettate la religione di Dio; non in­
sultate tuttavìa i preti e non date loro un 
centesimo per nessun motivo. 

Tutti liquoristi! 
Ormai mercè gli Estratti Concentrati del 

Premiato Laboratorio Chimico Orosi di Mi­
lano, tutto le famiglio, ì cnffattiori i liquo­
risti si fanno da per loro i migliori liquorii 
conosciuti superiori allo marche accredi­
tato, ottenendo squisitezza dì prodotti ed 
una economìa che varia dal 50 all'80 0[o. 

V è ancora della gente ohe non 
crede se non prova ; e noi consi­
gliamo oompraro la Cassetta Campiona­
ria del costo di L. 3,25 franco di Porto 
in Italia ohe contiene 6 bottiglie per faro 
6 li tri di AlchermM, Anisette di Bordeaux, 
Ghartretm gialla, Fernet, Jihuni Oiammaica 
e Sciroppo di h^iamìiois più U et ichet te oro-
molitografate, (ì capsule uso argento , l ' i­

s t ruzione pél- faro l l ignoro od 11 Mannaie 
per ' fttbbricaro 182 l iquóri , sciròppi oqc. ooo. 
Spedi re vag l i a di L 3;26 a l p romia tò 'Ua-
tìorfttorio Cnimloo Oroèi '— Ì S J v i a Fel ice 
Casat i ; -MILANO, v . : 

A AÀA-'*M'ut, jjk A J L À , ^ A:i*> A'A A.AJ»Jk.it..À'Ji^^J't^'À^JtuS^-A.-»^ 

Tejltrò Vittorio Emanuele 
Il « Rigoletto» 

Questo capolavoro dei oapòlavotì di 
Verdi, e dove li sommo maestro trasfuso 
tanta onda di passionò e di pròfòndìi filo­
sofia musicalo, oserei tè ed eserciterà ancora 
a lungo, finché palpiteranno cuori umatiì, 
un fascino ìrrosistibilo, 

Victor Hugo, as-sistondo una sera alla 
rappresontaaiono del lUgoletio, all'Opera di 
Parigi, disse cho s'egli fosso stato maestro 
di musica, non avrebbe potuto sviscerare 
altrimenti con le noto l'insuperabile quar­
tetto doll'ultimo atto che è tutto uri pooiha 
al quale ha posto mano e cielo, e terra. 

Come si sa, il Hbrotlo dall'opera verdiana, 
è tolto dal dramma vlotorughlano 'Le Boi 
s'amusen, che non potè essora rappresentato 
ih li'rancia, per divieto della censura, ohe, 
dopo il 1870. 

Il proprietario del teatro ex Nazionale, 
ebbe dunque una felice idea di riprodurrò 
lo spartito che suscitò la delizia del nostri 
vecchi, od ò destinato, corno tutte lo crea­
zioni del genio, a rimaner sempre giovano 
e fresco. 

Gli artisti, — tutti giovani promettènti, 
ohe interpretano l'opera sublimo, •— forse 
per la prima volta, ~ vi posero tutl;o l ' im­
pegno e superate le prime inevitabili dif­
ficoltà, riuscirono vlnoitori nell'tìrdua pròva. 

E i l favore del pubblico, — lavoro oho 
andò sempre aumentando, — 11 rimeritò 
giustamente d'incoraggianti, applausi. 

Noi: non scenderemo a fare una critica 
particolareggiata sullo spettacolo, pei'chè 
sarebbe inutile, e sppratutto inopportuna. 
Noi diciamo solo, ohe per un teatro di 
terz'ordino, sarebbe stata protosa fuor di 
luogo, esigere di più; e dì meglio. 

Una lode speciale va data, e merita­
mente all'orchestra, composta dì provetti 
professori e dirotta con vero sentimento 
artistico dal cav. Virgilio Ricci, al quale 
è riserbato un bell'avvenire in arte. 

Il tenore Bianchi-Previ è un'artista ap­
passionato ohe fraseggia mirabilmente e 
dà risalto al carattere del personaggio ; 
l'Avezzn, (soprano) è datata di una voce 
piacevole :e ricca; il baritotìo Concetta 
metto tutto l'impegno si nel canto ohe 
nell'azione, e fa sfoggio delle sue note po­
derose ohe riscuotono ogni sera gli applausi 
del pubblico; un .buon Sparafucik è il 
basso F9rmentin, ed una pregievolo Mad­
dalena 6 la.signora Decimo. 

Egregiamente i cori diretti dal prof Pi-
storelli, già favorevolmente noto per le 
sue composizioni musicali. 

Deoorosissìma la messa in scena: sce­
nari, vestiari, macchinismi, — tale da essere 
ìnvìdì«féi da teatri maggiori. 

* * * 
Le rappresentazioni del lUgoletto volgono 

al loro termino. 
Questa sera penultima e domani ultima 

della stagione. , 
A rendere più attraente lo spettacolo, 

questa sera negli intermezzi verranno 
cantati, due duetti ; fra soprano e tenore, 
e fra baritono e basso, dell'opera . i « Pu­
ritani». '; 

Verrà quindi eseguita dall'orchestra una 
Suite, dell'egregio prof, E, Pistorelli, 

T e a t r o M i n e r v a 
Compagnia Caimml-Zoncada 

E' ritornata tra noi, col fascino della 
sua arte che ormai ó giunta all'apice della 
potenza, con la seducente sua voce, ad 
ammaliare i l pubblico nostro che la ricor­
dava allettuosamonte. 

La sua compagnia sì è certamente fatta 
una delle primaria del nostro Teatro dì 
prosa, poiché al suo fianco stanno attrici 
intelligenti e valorose quali la Variai, e 
attori siouri e forti, come Luigi Zonòà'da, 
come il Dondini ed il Bracci, 

Abbiamo udito parecchie novità; od altre 
ne udremo nel breve corso di rappresen­
tazioni ; tra cui, VAiglon di Rostand, Les 
Jiomanesques, Alt Heidelberg. 

Ques ta sera, La via pik lunga di Bern-
stoin, domani II padrone delle ferriere. 

Circolo V e r d i 
Lunedi 28 oorr, alle oro 21 avrà luogo 

un grande concerto vocale ed istruraontalOj 
al quale prenderanno parte ì bravi artisti 
di canto; soprano, tenero, baritono e basso 
che ora agiscono al l'oatro Vittorio Ema­
nuele. 

Il programma del concerto è attraente 
e variato. 

La tas% sùjl'ipòpahz 
(•Toloawmma cloÙìi iJ'ttlt orttWco) : 

Es t raz ione di VoneMa ào l 2Ò n o v e m b r e 1904 

Udine, Tipografia Tosolini & J,flodb. 

RESTRINGIMENTI URETtot 
Si guariscono radicalmente con :i sóli, 

Confolll Costanzl , evitando l'usq dèllèv 
perlooloslssimo oaudeletto. Dómaiidàrli 
«Ho buone farmacie o,all'Inventore A. Co* 
s loi l i l , Mergelllna 4 Napoli. ' 

lliÌliR:M?;U^Ml^M 
(SORGENTE ANGELICA)^ 

ACfiUA MINÉRALEDA'TAVOLA 

UNICA^ FABBjRICA 

Mobili in ferro ed Insegneiernieiatialaoco 
C A S A FAHOATA N E L 1 8 6 8 

SANTE DALLA tóiziA 
UDINE ^ Via Aquileia, 29 

VENEZIA - S. Agostino - Calle del Cristo, 2210 

S p e c i a l i t à , 
Vernini a Fdooo di Grande Durata 

Si rornlscai 
e tavoli per 

Sì' eseguì-
soonoohistioi 
dì qualsiasi 
mirura, rete 
metalica o .a 
molle spiralo 

Prezzi da non temere concoppenza 

SOCIETÀ ITALIANA 

FRANCOBOLLI-PREMII) 
Esposizione permanente dei regali 

in U D I N E Via Mercerie N. 6 

, 1 regali sono dati a scelta 

Per la collezione dei Francobolli-
Premio non è fissato alcun limite di 
tempo. 

KOB adoinrala llnliirs imm> 
• rioorroto 

air INSUPERABILE 
TINTÙBA ISTANTANEA , 

Nmliti oon Medaglia d'Oro all'lipo. Oaup. 
di Rema 1903. 

& Stuioos sgurliiBBlali Agraria 
DI DDIKE 

, I campioni dalla tliittim iirorontaU tol Wsnor 
M o r ì » So, Iwltlgllo jr. 2 - S . 1 ajn!*; ìmaSiio, 
a. a llqal4o oolDmto In brano - non oontongono 
xA nlUato 0 nitri sali d 'arguto o lU ptomb», (U 
|})9roQrlo, di TAmOrdl ondiolo; A& ftltr» Mstuu» 

J tnlDOiftU nocivo. 
ViKm, U ìtmah 1901. 

u DlnttON 

ptor; a. Naou» 
Deposito presso il Signor 

LODOVICO RE . 
ParruooMere • - Via Daniele Manin— Udine 

Moviinento Piroscafi della N. G. ì. e Veloce 
(vedi avviso in quar ta pagina) 

NLEQNO D! ITALICO PIVA =• UDINE 
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^ J L ' I G Q N E ' ^••' 
L'Almanacco Profuraato-Disinfettante per,Portafogli di MIGOl e G. 

Questo almatlfcco .che viene pubblicato da molti anni od nt'c(iiaIo sono dedicato tutte 
le migliori iittenzionl, 6 proferito dui veri conoscitori. Per i pregi artistici di cui'è dotato, 
por 11 profani» durovolo per più di un anno o che comunica agli ofrffettl con cui viene n 
coutatto, por .le notizie utili elio esso .oontiouo, Il fJHRONOH-taOONB 6 il pHi Bontile 
omaggio per Signore « Sig-norlno, piir Colloglali, per Comuiercianti, Inditstrlalì, FrolVssio-. 
nistl e por gualuuquo altro ceto di persone. Ksao si presta assai in occasiono di fluiste rtcor-
ronio o por le foste di Natale o Capo d'àuno, 11 OlIRONOS -MtaONK viene'conservato 
g-olosanscntB nvoudo por oi6 il pregio di nn rlcoi'do dnratnrn. Il OlIEONOS-MIGONJl 1905 
contiene finisslm'O ed tetislichò incisioni, le quali rapprostìntano : 

K l BM A MWiìlmài, ktiì, tMyMmàik Imàì, fsnurfi, toi«_^_K 
fiscìFo pare li FLORMLIA-MI60NE1908 :;li';fSsS^.:SSi5'ifn: 
guagglo dei fiori più Ooikoscinti, con versi e figuro allegoriche a colori. 

Il C H E O H O S -lìiÒOìJiBodTl IPIiOttEAMA - MlttONE Ì005 'Sl^imo Ì T c X S o T I empiii; 
più contosimi 10 poi la spodlzione, L. «S la dozzina franche di porto. Il OURONOS od li 
IfLOREAIilit- si spediscono tutto 0 due per L. 1 franche di porto. — Si accettano in paga­
mento anche jVoncoholll.,—Si vendono da tutti 1 Cartolai •rròfnuSieri - Cliliicagiiori. 

Deposito Gemfale ad, MUSONE e C . - Via T o r i n o , 12 '-, MILAItlO. 

PER LA BELLEZZA 

dgi GAFELLI 
Spsolallt* di 

A: I I » «ÌC'.-Milano 
CHIN!NA-W!lGONE,.è la migliore dello 

«eque igionioho per' lavar^ la tijstn, toriloro 
j la forfora, arrostaro immodialamonle la cadiita d 

lo scolorimento dei capelli e delia barba od afre--
volato lo sviluppo. Si- vmie in fiale ((ti L. 1,50, 
a, S.50, S, e 8,S0. PIS cent. 80 por pacco po.5lale. 

TINTURA ITALIANA-ffiieONE me>m-
« a n e a (un sai iìacone) — Per tingerò immadia-
tauiento 1 capelli o la barba con faciliti o apf-
ditozzu. — CoHa L. l.SO la fialni VA cent, 2i3 
por la spodiaiono. 8 Bolo por I.. 4 ,30 o G fialo 

I per L. 8 franche di porto. 

AHTÌCANIZ1E-ÌI60ME, Bì soave pro-
fatao, BOirè pei tidonitro, , In-'poco tempo alla 
barba ed ai capelli bianchi «d indeboliti, ii co­
loro, la bellezza e lavitalltà'doUa prima giovinojiKn, 
sensa mneohiare nò la blanchcrln, uh la poilo^ —-
Costa L. 4 la hoUirjlia, per la spodizlonc cent. 80. 
21)ottlglio per'L^'O oB bottiglie per le, U 

I franche di porto. 

e .CONSERVAZIONE 

premiati 
collo' pili alto onorlllceiize 
accordato alla protuinorjti. 

ELICOiBA-ffllGONE, Acqua innocua, che 
(JiV alla caplgliaturii. un impareggiabile coloro 
biondo oro, tnnto rldórcato ed ' apprezzato noi 
bambini e nelle BÌguOre.'~ Costa L, 4 lanata,•-
Più cent, 80 por la spedizione. 2 bottiglio por 
j j . S 0 8 bottiglie por h. U franche di porto. 

PETTINE DISTRIBUTORE c o n s e r » 
ba io io , per spilnUcro d» solo, omogoneeracnto o 
per bono, sul capelli e la barba, tiualunaue acqua 
odorìfera, a tintura, senza maoomaro nO la Wan-
choria, ni la pelle, con grande cconomiui del li­
quido nnpicgato. Coaia L. 4 6on àoocsaori. Aggiun­
gere ccnf. 2.5 porla spediziono a mezzo post». 

, TINTURA ilUNESE-MIGONE por. 
f ea sóna t a s s ì a n t o n a a i — (In tr$ fiale). — 
Per tingerò Bubitnmonto i.oapalli e la, barba di 
un liol biondo, oiistnno d'nero. E' dì corto o 
pronto cITetto. — Conta L, 4 la Beatola, per la 
spedizione nggiongere oent.SO. 2 «oàtoia per L; T 
0 Bucatolo por L. 1!'franche-di"potio., 

I «tidd'attl artlcott «t i/endono presso I »*go2ion^I di profumerie. DeposUo QfineralfrttiiMmOME A 0. -. 
vfR'Torioo.̂ lS"- HlltftSO. ~ Fft&bflca dr Profuinopto, Saponi, q ArflcoN pop la Tolatta e dLchtnoa» 
nif^pla per FapmaoiStl, nconhierl, OhliioagtUri, Ppofum1»fl, PapruQOhlari, Bazar;' 

La grsinde scoperta del sdeplo 

BiOTIN 
Insuperabile rlgtfheratore del sangue e tonico dei nervi, 

^11 metodo del prof. Browu Séquard di Parigi, realizzato corapiotamonte senza 
iniozioni,, rinvigorisco e prolunga la vita, dà. forza o saluto. — Unico rimedio per 
proveulro e curare l'apoplessia. 

Stattlllmenlo Chimico :' Dott. MALESCI - PSREHZE 
Grati» opuscoli e eo»«uU( pop «iopplspondonza, . . . 

TJSNBESI IN TUTTE LE FARMAOIJS DEL MONDO Q , 
V Iperbiotina è preparata seeoriUo la farmaeopea ufficiale del regno w 
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Linee celeri da GENOVA, per BUENOS-AYBES - MONTE-! 
VIDEO -NEW-YORK - BRASILE e CENTRO AMERICA i 

Servi2;lo póstale SETTIMANALE deile Gémpagnle \ 
Navigaz, Gen, Italiana, «La Veloép» 
Soólelli rliintls Fiotlo e B u M i t ó ' Sooleli U l a n a di Havlgailtne 

CSf. SM. L, Ei),00O.0DO . '. ' a; Vapora:-
Ernsso B versato i.' 33,000.000 Cap. ejeaao e vorsaia l . II.OOO.OO 

Lìnea Postdìi Italiane 

Per NEW-YORK ogni Martedì da GENOVA 
ed ogni Giovedì da HkP&J . 

da UDINE la Domenica ore W (6 pom.) 

Per mOSTEVIDEO e, BUENOS - AYBES , 
ogni Giovedì da GENOVA 

.da UDINE il Martedì ora li (5 pom.) 1 
RAPPRESENTANZA SOCIALE 

'Telefono 2-34 ilóiME - 84 Vi« Aquiloia 34 - OBiME Telefono 2-34, 
P r b s s r m e p a r t e n z e d a G E N O V A 

por NEW-YORK a richiesta si per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
rilasciano Biglietti ferroviari da NEW-YOEK 

per 1 diversi punti dogirSTATI UNITI Linea celere diretta 

Piroscafi Posta!! in partenza 
CITTA' Di TORINO. . La WOCO . 6 
VINCENZO FLORIO . 

§ LOMBARDIA (n. cosi) 
. Gen. It. 18„ 

17 

Pli-OBcafì poatali in partenza 
WASHiMGTOà . \ . l a Veloce '• i. 
REGINA MARGHERITA Nay. fiej. It. 4 
DUCA DI GALLIERA . La VelOCS '• • 29 
SARDEGNA . '. . , . Nav.Gi, lt,> 5-

ItS 

la 

Partenza da GENOVA per RIO-JANEIRO E SANTOS I 
Il 15 Dicembre 1904partirà 11 vap. " L A S P A L M. A S „ della «VELOCE,, l 

'toccando NAPOLI e TENEEIFPA. Stazza'lorda Tonn, 1868 - netta 1222 - Velocità, miglia 11,"? all'ora = 
, . ' Durata del viaggio 2-1 giorni • • ' • : 

Partenza Postale da GENOVA per l'AMEBICA .OEWTEÀLE 1 
; Il 1.0 Dicembre 1904 partirà " C 1 Ì H T B . 0 A M É E I X O A „ dèlia "Veloce,, t ' , 
^ Stazza lorda Toiin.ai22.- netta 22D5 - Velocità miglia l i ,8 all'ora, - Durata del viaggio da GENOVA»' ' 

a POllT L I M O N 28 giorni compresa lo formate negli scagli; toccando Fflarslgll», Baroollona. TenOflfla, Trl-
nltad, la Guapa, Pccrtj Gallalo, Cura;ai), Sabanllla, Colon, Porto Uinon, . . 

U n e a d a G e n o v a p e r So i t tba j r o Hoa§-Kons tiiiii I masi l 
Linea da Venoziit por Alos.aandi'lii; ogni 15 giorni. Da Udine 1 giorno prima. , : 

Con viaggio direi to fra Brindisi e Alessandria nell'andata; • ', 
7S:-J3' ~ coincidenze con il Mar Eosso, Bombay o Hong-Kong con partenze da Genova. ; 

I grandi Piroosafl «espressi » di nuova costruzione hanno impiantato a bprdo il telegrafo senza fili ' 
Si acnottano S M I © * O 1 - e i»pLi9S>©g:sr'©Ji^i per qualunque porto doll'Adriiitico, Mar Nero, _ | 

Mediterraneo j per tutto ìp linee osei'c.itato dalla Società del ' Mar fiosso. Indie, China ed estremo f 
Oriente o per le Afoéricihe del Nord è del Sud o America Ooutralo. ro 

Per inforwflzidiii e passaggi rivolgersi ài Sapprosentante delle DUE SOCIETÀ 2- i 
' Big. •P'mttrt J&lf̂ TONiO In Udine Via Aquiloia, S4. g: ' 

Per corrispondenza Casèlla postale. N. 32 - Toleflr.; "Navigazione,, oppure '<La Veloce,, - Udine g-

Prostati t i e Catarri della yescica 

Jisrai-COSMI-
l3?!flto ili risMiti miìmìi. 

via Mergolliiia, 4, - Casa iiroprla. 
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Si guariscono .rf^djcalmonts con i soli CONI'KTTI COSTANZI, gli tuiioi die 
tolgoiio.is*tantau,eàmonto il lirucioro e la froqnenzii di orinare, 1 soU che dàupo 
alla'via gènito • urinaria il suo stato normale, senza faro uso tlelle poficoloac 
candelette. Una scatola di Confetti Oostanzl L. S , S O . 

II^SEtl'l - ^ © i - i o i ' e l . Scoli recenti q cronici (goocotta niilitaro), ulceri, 
ecc. ecc. si guariscono Hniracolosamente in 8 o 10 giorni con" i rinomati Con­
fetti Oostnnzi o Iniezioni Costauzi. — Un flacone Iniezione Costanzi h. S3.— 

S l - e i l l c l e . Si guarisco radicalmente con il ROOB C Ò S T A N Z I , depura-
tivo insuperabile del saUgtio infetto ; guarisco' le adonlti glaudolarl, dolori dello 
•ossa, impoten.za, .maotjhio, eruzioni della pelle, perdite seminali e qualunque 
apocio di ;Sifilidei sii» anello cronica o .ereditaria, garantito come ppramente 

•yógotalo. •— Un' liaco'n'e Eoob Costanzi L. S . — Vendita in tutte le tuono far-
hiaolo od in casa dell'inventore A. Salvati, Costanzi, Morgoiliua 4, Napoli. 

' Tutto lo oóiisultazloni mediche dirigerlo all' int^outofo À, Salvati Oostunzi, 
Morgoiliua 4, Napoli, che si otterrà, risposta gratis e con'assoluta risèrva. 

ine I 
ANTICA E HINO MATA SPECIALITÀ di Q. 

óBmEmmB BE'- danoioe | 
ClIlMlOO FjVKMACtSTA Q 

Via Oraziano - U D I N E 3 - Vìa Graxsano O 

G r a n d i d i p l o m i d ' O n o r e alle Esposizioni di LIONE, 
BIGIONE, KOMA e PARIGI 

P r e M o i l a t o o o u . M e d a g l i e d ' O r o allo Esposizioni di 
NAPOLI, ROMA, AMBURGO ed altro a UDINE, VENEZIA, PA-
LEKMO, TORINO, MARSIGLIA 189D. 

U I . - T I M E ! O I V O R I I ì ^ I O B I V Z E ! : Esposìziono Mondiale 
di P a r i s i 0 Nazionale di N a p o l i , U d i n e (fuori concorso) 
Diploma dì bonoinorenza* 
VENTI ANNI DI INOOHTEASTATO SUCCESSO 

O e r t l f t o a t l j n a o d l p l . È prescritto dallo autorità mediobo, 
percbò-non àlcoolico, qunlitii che lo distingue dagli altri amari. 

P r e f e r l ' b l l e a l F e r n e t 
l'towi i!i,L, SM.Ì^ iioit. dft litro - h. l.tió Iit ljv>it. da 1{S Iltr.) - Sconto «f rlronctitori. 

Trovansi Depositi in tutto lo principali Cittft d'Italia. 


